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La legge è pronta. Prevede pene severissime per chi guida
ubriaco. E più poliziotti che controllano. Perché ne1 2OO5 sono
morti t.278 giovani e nei primi due mesi di quest'anno Ie
vittime sono giàr, 1BO. E mentre migliaia di genitori piangono i loro
figli, qualcosa finalmente si muove. Anche nelle discoteche
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I dati della tragedia
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PATRIZIA sI BATTE pnRcnÉ
ltEssunA rfrTl Frî{rscl cosl
Roma- A sinistra, Patrizia
Quaresima, segretaria
dell'Associazione familiari vittime
della strada. "[ dati Istat
sottostimano Íl fenomeno delle
stragin, dice. Sopra, tre momenti
dei soccorsi dopo il terribile
schianto awenuto a Cattolica il 25
febbraio scorso: quattro ragazzi
sono morti e un'intera famiglia,
comprrcsi due bambini di 7 e 5 anni,
è rimasta gravemente ferita.
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a continltazim dalla pag. 26

E loro: "Sì signora, suo figlio è
morto" >. ?aúizia Quaresima,
sesretaria dell'Associazione
italana familiari vittime della
strada, di quel maledetto gior-
no del novembre 1997 in cui se
n'è andato suo figlio Andrea,
1ó anni, si ricorda tutto. Ricor-
da il colore dellepareti (aznr'
re e sporche), I'odore dell'ospe-
dale, ie voci deeli insewienti. E
soprattutto, riòorda il viso del
suò bambino, sporco di sangue
e di fango. Perché quel giorno,
a Roma, pioveva a dirotto.

Per anfu, Patrizia si è fatta le
stesse domande milioni di vol-
te. "Cosa sarebbe successo se
Eli avessi impedito di uscire, se
óli avessi chiesto di aspetta-
íe?". Se, se, se... Come lei, se lo
chiedono tormentati migliaia
di eenitori di raeazzi morti sul-
la itrada: 1.276 nel solo 2005
(ultimo dato Istat), più di cen-
totrenta nei primi tre mesi del
2007. Una liita lunghissima di
nomi, di visi, di storie. Di vite
troncate in un attimo, accar-
tocciate fra le lamiere di un'au-
to. Straei del sabato sera, le
chiamanó. Perché nei due gior-
ni del weekend, dicono le stati-
stiche, si muore più che in tutti
i Eiorni della settimana messi
in"sieme. E nelle ultime setti-
mane di stragi ce ne sono state
tante, troppe. Un'emergenza
assoluta.

La serata più tragica è stata
quella del25 febbraio. Mezza-
riotte. statale Adriatica. Sotto
la nioseia, un amnasso di rot-
tarài fiimanti. Dentro alla car-
cassa dell'auto ci sono Elisa, 17
anni, Riccardo, 18, FiliPPo, 23
e Paolo, I8. Stavano andando a
ballare. Sono morti tutti, in
uno schianto terribile. Un mo-
mento di stanchezza, il Piede
schiacciato troppo a fondo sul-
l'acceleratore, chi lo sa. Elisa,
la più giovane del gruppo, face-
va la quarta liceo cd cra apPas-
sionata di musica classica:

dopo aver bevuto, da quelle
oarti, la Datente non la rivedi
bit. ln Itàlia, solo il 3 per cen-
io di chi suida è stato confrol-
lato con Ietilometro. Contro il
1ó per cento della media euro-
peà e il 38 dei Paesi più severi
(dati Etsc).

Infine, iè la droga: se doPo
una <pasticca, ti sembra che le
pareti della discoteca si muo-
vano come le onde del mare, fi-
guriamoci se alluscita ricono-
ici uno stop o una rotatoria.
Nel nostro Paese, due ragazz'i
su cinque ammettono di aver
ballato sotto I'effetto dell'ecsta-
sv: stiamo parlando di migliaia
di giovani èhe ogni weekend si
.stbnanorr. E poi salgono in
macchina.

uMio figlio queste cose non
le far, si dicono tanti genitori'
Lui forse no, ma gli altri? nSe
Ie norme di sicurezza non
cambiano per tutti, i nostri
rasazzi continueranno a ri-
scÉia.e la vitan, afferma Pa-
trizia Quaresima.

La risposta, forse, sta Per ar-
rivare. oEra necessario inter-
venire al più presto e lo stiamo
;uggnd6u] asslcura a Oggi ù mi-
nistro dei Trasporti Alessandro
Bianchi. nAbbiamo lavorato a
ouindici misure di attuazione
i-mmediata, presenteremo il
Decreto legge questa settima-
na. Insieme con il ministro
dell'Interno Giuliano Amato e
delle Politiche giovanili Gio-
vanna Melandri stiamo indivi-
duando le risorse necessarie,
uomini e mezzi>r.Il prowedi
mento proposto dal ministero
doweb6e dare un eiro di vite a
3ó0 eradi: controlli serrati sul-
le stiade, raddoppiati i punti
tolti a chi suida in stato di eb-
brezza o sótto l'effetto di stu-

I continuazione allaPag. 3A
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Sopra. i soècorritori osser:vano il luogo dell'incidente

awènuto sulla Savona-Torino nella notte del 4 marzo,
durante il quale tre giovani sono moÉi e un quarto

è rimasto feritó. A destra, la macchina dopo lo schianto.
I quattro amici erano stati insieme a Sanremo per

raccòeHere autocraff durante il festival. Due di loro,
Gian Lúca e FrmCesca, dovevano sposarsi il 23 gtugno.

co stavano andando a Lecce a I perché, a studiareattenta-
fare un giro e bere qualcosa' mente i dati, vengono fuori ec-
Un frontfe,la Mini clie prende come. Lalta velociîi, innanzi-
fuoco, loro che urlano dispera- tutto: i tre ragaz'zi di Iwea che
ti: sono morti nel rogo, sotto gli si sono **ffi:Tllî: 
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Alcof, droga e alta velocitài Hffi;'ifiià",ui5%
è qugsto il mix m0rtalg 'o""Ji t troppi drirrk,

mandati siù uno do-
occhi atterriti di un amico che po l'altro. In Siezia, qe!
li seeuiva su un'altra vettura. weekend, si fu a turno: uno del
Altre"cinque famiglie distrutte gruppo va avanti tutta la sera a
dal dolorè. Altre òinque fami- eoCa-Cola per poter guidare,
glie che si chiedono operchéu. perché se ti beccano al volante

Bach, Beethoven, Mo-
zarl.Daventi giorni, i
suoi eenitori fissano
distnltti il pianofor-
te sul quale stava
preparando I'esame
di Conservatorio.
Muto.

La stessa notte,
ottocento chilo-
metri più a
sud, la scena
si  r ipete.  _
Massimilia-
no, Antonio, ,,
Giorgio, Cri- .l
stian e Mar-

80il DUt BlCSHlERl $l $UPERI lt UilllU
Ecco i paletti fissati datla legge. E dal buon senso

lf,a quanto si può bere Prima
Nl di^mcttersi dlla suida? Ecc o
inumert contmutl ndln guida
AIcoL sai cosalcrlw? dell'Istitu-
to supuinre di sanità (sul sito
www.poliziadistato. it/.
o Il [ìmíte. 0,5 g/l è il limite
massimo di alco[emia, cioè în
eonsentrazione di alcol in 100
millilitri di sansue. I'o stabili'
sce l'articolo lAa del Codice
della strada.
) Come calcoîare qunnto sì
bwe 0,2 &fl è Ia concentrazio-
ne alcolernica che si raggiun-
se con l'insestione di circa
"12 gramrii di alcol (a-st-o-
mnco pieno, in un adulto
oltre i 60 chili di peso). Che
corispondono all'incirca a
330 ml di birra kioe unn

normalc lattina), 125

& i{,T'#',,:!f,t;

o Per bí e per luí- Dí conse-
guen?g: inmedin, peruna dan-
ln sono suffrcíenti due bbchie-
ri (cioè 24 millilitri di alcol) per
superare i limiti fissati dal Co-
dièe della strada. AII'uomo,
semwe in media, ne seruono 3
B6'pammidialcol).
o llempí. In media il fegato
impiega ltn'ora per rimuwere
dall'olsanismo 12 srammi di
alcol iiserito. Wima di suest'o-
ra, quiúdi, è meglio eiitare di
metfersi al volante.
a komerumía, I valori sono
índícazioni medie: in rmltà,ln
stessa quantità di alcot hn ffet-
ti díversi da persona apersona.
E anche una concentrazione
inferiore al limite di legge ral'
lcnta riflessi e coordinazione.
Infine,' visitate il sito
wwwuno-puoi. ch.' troverete
un calcolatore che vi pennette
di sapere se alrete superato i li-
mitiè in quanto tewtpo smalti-
rete I'alcol inserito." NadieGavíolì



1À PREUEilAf)ilE G0illllGlA ]{ELLE $CUf|LEn"',". Patrizia euare-
simaparla a una platea di ragazzi della scuola media Federico Fellini.
(La nostra associazione molti incontri con gli studenti", di-
ce. <Mostrarre loro le foto di ciò che accade serve più di molte parole".

ocontìnuazianeilallapag,28 no, uIì etilometfo, un Simula-
pefacenti, esami per la patente tore di guida, qualche lettino
più difficili, mappa delle dodi- per il rilassarsi un poco prima
ci strade più pericolose d'Ita- di mettersi al volante.
lia, corsi di educazione sfada- Per tanti ragazzi sarebbe
le nelle scuole. bastato questo, per evitare la

Basterà? uGrazie agli inter- tragedia. nSe ci fossimo fer-
venti tramite decreti, il Codice mati a riposare, forse non sa-
della strada è diventato una rebbe successo quello che è
mappa senza capo né codarr, successo...>. A parlare così è
awerte Franco Lucchesi, presi- uno di quelli che le stragi del
dente dellAutomobile club ita- sabato sera le possono rac-
liano. oC'è il rischio di fare pro- contare da vicino. Perché Si-
clami invece che prowedimen- mone Dacomi, 27 anni, è un
tiu, gli fa eco Oronzo Cosi, se- soprawissuto.
gretario del Siulp, il sindacato uQuella notte tornavamo a
dei poliziotti. "La polizia stra- casa dopo una serata in disco-
daledowebbeaveredodicimila teca, come tante altre volteu,
uomini, ne mancano 1.500: as- racconta. <Io ero sul sedile po-
sumiamoli subito. E poi, noi steriore, i due miei amici da-
già raddoppiamo le pattuglie al vanti. Eravamo stanchi- E cor-
sabato sera, andiamo davanti revamo troppo: 1ó0 all'ora.
ai locali a rischio. Ma se non Quando ci siamo schiantati so-
possiamo vietare a chi non è in no stato catapultato fuori dal-
grado di guidare di mettersi in I'abitacolo e sono srr'enuto)).
auto, a che serve?). Quando Simone ha riaperto gli

ln alcune discoteche c'è la slî#t?ff#l ;*
camem di decomprc$si0ne :tri""',?,Í,1ati;

Inutile girarci intorno: se un
ragazzo ha ballato e bevuto
troppo fino alle cinque del
mattino, non è in grado di gui-
dare, punto e basta. E allora,
bisogna pensare a soluzioni al-
ternative: servizi pubblici che
consentanó di tornare a casa a
qualsiasi ora, taxi 
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scontato, luoghi dove poter ri-
posare quando la discoteca
chiude.

Su quest'ultimo punto, qual-
cosa si è mosso: la cosiddetta
(camera di decompressione> è
già realtà in alcune discoteche
del Veneto, e presto arrivera in
altre regioni: <Si tratta di una
stanza interna al locale dove i
ragazzi possono essere assistiti
da uno staff specializzato per
valutare il loro stato psico-fisi-
coo, spiega Valentino Roma,
ideatore del progetto. All'inter-

messo mesi per tor-
nare a muovermi come prima.
Ma io sono stato fortunato, og-
gi cammino. Uno dei miei due
amici è rimasto completamen-
tepatalizzato>r.

Pur di ridurre queste trage-
die, ben vengarìo le nuove nor-
me, i controlli, le restrizioni.
Ma attenzione a non puntare il
dito solo sui giovani in cerca di
sballo: uSu 5.400 morti all'an-
no per incidenti stradali, i ra-
gazzinon sono più di un quin-
to), sottolinea Oronzo Cosi.

Le stragi del sabato sera so-
no un'emergerrza, ma la sicu-
rezza stradale deve valere per
tutti. Anche per chi è adulto, e
corTe come 8n pazzo per pro-
vare il macchinone nuovo. Ma-
gari di mercoledì, alle due del
pomeriggio.

FiammaTînellí
Mauro Suttora


